TERMINAZIONE, 

ET  ORDINI  STABILITI 

T)dgl  llluprìjjìmì  y  ^  E ccellentlffìmi  Signori 

PIERO  GRIMANl. 
MICHIEL  MOROSINI. 
EZ,  ALVISE  MOCENÌGO 

Per  la  Serentffìma  Ke^uhlìca  dipeneZiia  ^ 

S indici  Inquijitori  in  Terra  Ferma, 


Concernenti  le  Gravezze  de  Mandato  Dorainii 
fpettanti  alla  Città  dì  PADOVA 
Danno  1722, 


IN  P  A  D  O  V  A, 


Per  li  Fratelli  Sardi ,  Stampatori  Camèrali .  Con  Privileggio . 


I 


NOI  PIERO  GRIMANI, 
MJCHIEL  MOROSINI, 


E  Z.  ALVISE  MOCENIGO2' 

Per  la  Seremfftma  Reptihlica  di  VemzJia  / 

Siedici  In(juìftori  in  T'erra  Ferma^ 

Onofciuto  confentaneo  formar  qual¬ 
che  Ordinazione  anco  in  quc- 
fìa  Città  per  ciò  concerne  i’ Esa¬ 
zione  ,  e  Difpofìzioni  di  dana¬ 
ro  delle  Publìche  Gravezze  de 
Mandato  Dominii  .  Con  l'aiuto- 
rità  impartitaci  dal  Sercniflìmo 
Maggior  Confeglìo  ordiniamo  PElfecuzione  degl’ 
in&aìcritti  Capitoli. 


Che 
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I. 

Che  la  diftribu^ione  delle  Gravezze  de  Mandato  Do¬ 
mimi  j  che  efla  Città  deve  fare  fra  fupi  comn  ueii- 
ti  ,  non  refti  alterata  dall’  importar  del  C^rratto 
prefcritto  da  Publici  Decreti  ^  come  e  Mente  e 
Eccellentilllrao  Senato» 

■  .  ’  -  -  .  ..IL- 

> 

II  Danaro  viene  rafcoffo  di  tal  natura  non 
ifìratto  di verfaraente ,  come  prefentemente  so 
impiegato  nell'^occorrenze  della  Città* 


Che  di  Mefe  in  Mefe  debba  elfer  contato  nella  Pu- 
blica  Caifa  il  danaro  EiTatto ,  e  di  due  in  due  ^Me* 
fi  debba  rafrégnarfi  all’ Eccellentilfimi  Capitani  prò 
tempore  li  libri  tutti  deirElfazione ,  acciò  poffino 
ordinar  gl’  incontri  ,  fe  fu  contato  il  danaro 
rafeolTo .  '  ’  ' 

IV.- 

E  come  è  Mente  Publìca  efprefTa  in  Decreto  4.  Alag¬ 
gio  171^.  che  non  refti  framifchiata  una  Gravezza 

all' 


alf altra  ,  e  fimo  tutte  Ditte  Separate  ,  c  con  tal 
mettodo  tic  fegua  rEffaziotie,  &  vedendofi  rinfti- 
tuzìonc  de  libri  nel  folo  principio ,  c  non  fìabiliti , 
nc  ordiniaino  la  follccita  perfezione , 

.V,  ,  '*  '  • 

In  effi  debba  cflfer  impiantato  cada  un  Nome  de  Con¬ 
tribuenti  con  l’importar  delle  Lire  d’Eftimo  ,  ^  à 
gravezza  per  gravezza  in  Cafella  diftinta  l’ im¬ 
portar  della  fua  quotta 

VI.  ,  . 

Li  Esattori  debban  pur  rjfcuoter  feparatamente  à 
gravezza  per  gravezza  ,  e  tener  quante  gravezze 
lono  5  tanti  fquarzi ,  e  vacchette  » 

VII. 

Sia  riportata  di  Settimana  in  Settimana  fopra  Libro 
Gaffa  rEffar-ion  van  facendofi  con  diftinaione  del¬ 
la  rafeoffa  con  il  Don,  da  quella  in  pena. 


V 


Offer- 


vili. 


Offervatofi  poi  mettodo  di  lattar  te 

ze  de  Mandato  Dorainu^  moneta  lunga  ,  a  n  e  va 
del  Suffidio,  P«  iUhe  vien  aumentato  il  Ca^^ 
Ordiniamo  per  levar  ogni  Mottivo  ,  wnneta 
delle  medefime  Cravezze  fia  fatto  a  Moneta 

Carta . 


IX. 

Reftahó  vietati  li  Regali,  ohe  vengono  fetu  dailaCal^ 

della  Città  à  qual  fi  Ca  Pcrfona ,  cosi  m  Venezia ,  _ 

me  in  altro  luV  ,  5»  ® 

feto  tali  partite  di  pagar  del  proprio. 


X. 


E  conofcendofi  foramamente  neceffatio  lo 

to  delPEftimo  formato  l’Anno  : 

tùo  EGcellentifTimo  Signor  Capitalo  di 
di  tempo  in  tempo  ji  Deputati  al  Me 
ciò  con  la  maggior  brevità  refli  ^abilito. 


Eco- 
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XL 

É  come  fùordkaro  dàìPÈccelIentifs.  Senato  con  Decre^ 
to  lo.Seteembrf  ^  che  s*  intehd ino  Soggetti  al-^ 
fa  reflrih rione'  de  CcnG ft abiliti  con  Decreto  2 a. 
Decembre  1714.  anco  li  Creditori  di  Prò  di  Dadie 
doppo  V  anno  1^44.  ,  che  vengono  corrifpofti 
dalla  Città  ,1  Clero  j*  e  Territorio  ^  &  rìrrìarcandoG 
non  feguita  fopra  de  Medefinif  alcuna  refìrinzione, 
del  che  parerebbero  tutti  acquifìatorì  prima  dellan* 
no  i(5’44.  fattone  qualche  effame  cadero- 

no  fotto  li  noftri  rifflefli  varii  nomi  foggetti  ^  &  ren- 
dendoil  difficile  fopra  cadaun  Nome  formarvi  il 
giufto  incontro ,  per  effer  pafìTati  ad’  altre  Ditte  5 
dalie  prime  ^  che  acqùiftò  t  Ordiniamo  ,  che  in 
ordine  a'  fopracittati  Decreti  non  debba  corrifpon- 
derft  il  Prò  *  che  a  Ili  foli  due  per  cento  5.  fe  nella 
rifcoffione  della  prima  ratta  y  non  prefcnteranno  , 
cadauno  li  loro  titoli  ,  quali  dipendendo  prima 
deH’Anna  non  s  intenderanno  foggettì  ;  Et 

li  Aliniflrij  à  cui  fpetta  farne  gli  Esborfi  ,  doveran- 
no  tenìr  in  filza  li  fondamenti  mcdefimi  per  do¬ 
verne  render  Conto  all*  Eccellentiffimo  Sig*  Capi- 
tanio  5.  di  quelli  devon*efser  foggettì  ,  e  di  quel¬ 
li  non  cadono  fotto  la  rubrica  della  reUrìnzion, 
per  effer  da  effo  trafmefsa  la  nota  all’  Eccellentif- 
limo  Senato  ,,  come  pure  farà  obligo  de'  Miniftri 
medefimi  dar  {bllceita  notìzia  a*  loro  Creditori  di 
quella  noffcra  volontà. 


À  t^t- 


a 

XIL 

A  tutti  lì  predetti  Noffrì  Ordini  doveri  efser  preila^ 
ta  la  ftia  pontual  ETsecuzione  ,  in  pena  tanto  a 
Miniftri ,  quant'o  à  chi  n'QTdìnafse  diverratneme 
di  pagar  del  proprio  tanto  per  lalterazionc  di 
Carratco  ,  che  difpofizione  di  danaro  diverfamen- 
t&  dall'ordinato  ,  e  di  Ducati  aoo,  quando  noES 
fofsero  tenuti  li  libri  Comandati* 

Dai Sindicatain Padova  fi  lu  Maggio  172.2;^ 

(  PIERO  GRIMANI  Sind.  Inq.  in  "1^- 
(  MICHIEL  MOROSir^l  Sind.  Inq;.  in  T.  K 
(  Z.  ALyiSE  MOCENIGO  2-°  Sind.  Ina.  in  T.  K 


Zuanne  Se^r* 


